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��� È una sorta di «Pom-
pei» della Bassa, un sito che
riserva sorprese ad ognicam-
pagna di scavo.

A emergere dal terreno e
dalfondo della notte deitem-
pi sono ora circa 140 monete
databili all’età di Gallieno,
imperatore romano tra il
253 e il 268 d.C., ritrovate in
quello che gliarcheologihan-
no definito “un ripostiglio”.

Il ritrovamento è uno de-
gli esiti della campagna di
scavo 2018 dell’Università
degli Studi di Milano a Be-
driacum, realizzata grazie ai
finanziamenti, oltre che del-
la stessa Università, del Co-
mune di Calvatone e della
Regione Lombardia. Bedria-
cum è il nome di un antico
vicus,piccolo villaggio,un ag-
gregato di case e terreni, sia
rurale che urbano,che sorge-
va sulle sponde dell’Oglio.
Ma la scoperta delle mone-
te, ritrovate in un quartiere
residenziale di Bedriacum
mai indagato prima d’ora,
potrebbe imporre di riscrive-
re in parte la storia dell'inse-
diamento romano come ha
osservato Maria Teresa Gras-
si, docente di Archeologia
delle Province Romane e di-

rettore degli scavi di Calvato-
ne-Bedriacum: «La posizio-
ne in cui sono state ritrovate
le monete indica chiaramen-
te che, all’epoca del suo sep-
pellimento, alla metà del III
sec.d.C.,questo settore diBe-
driacum era già caduto in ro-
vina, era stato abbandonato
e aveva già subito consisten-
ti spoliazioni. Un dato stori-
co assolutamente nuovo,
dal momento che finora si

era ipotizzato che la crisi del-
l’abitato romano e il suo ab-
bandono fossero avvenuti
soltanto nel IV-V sec. dopo
Cristo» spiega l’archeologa.
«Il ripostiglio è stato nasco-
sto, e per nostra fortuna mai
più recuperato, dal suo pro-
prietario, in un momento di
gravissima crisi,politica e mi-
litare, dell’Impero Romano.
Le monete sono circa 140 e
sono state deposte all’inter-

no del fondo di un vaso in
ceramica, perché non si di-
sperdessero nel terreno. So-
no attualmente in corso dire-
stauro, a cura dell’Università
degli Studi di Milano, presso
un laboratorio specializzato,
secondo le indicazioni della
Soprintendenza Archeolo-
gia Belle Arti e Paesaggio per
le province di Cremona, Lo-
di e Mantova.

Si tratta di un gruzzolo di

«antoniniani»,moneta intro-
dotta dall’imperatore Cara-
calla, all’inizio del III sec.
d.C., del valore di un doppio
denario, ufficialmente mo-
neta d’argento, ma spesso
soltanto rivestita di argento».

Insomma quel gruzzolo
messo da parte da un anoni-
mo abitante delvicus costrin-
ge gli archelogia riconsidera-
re le vicende dell’agglomera-
to di campi e spazi rurali, la
cui esistenza è attestata in
tante fonti storiche latine, fra
cui Svetonio, scrittore roma-
no del I sec. d.C. e autore del-
le Vite dei Cesari, che lo no-
mina nei libri dedicati a Oto-
ne, Vitellio e Vespasiano, i
tre imperatoriche si affronta-
rono in battaglia proprio a
Bedriacum. Lo stesso Tacito,
il grande storico romano vis-
suto tra I e II sec. d.C., ricor-
da nelle sue famosissime Hi-
storiae gli scontri sanguinosi
verificatisi in questo antico
centro nel 69 d.C.

Il ritrovamento delle mo-
nete è l’ultimo in ordine di
tempo, ma senza dubbi il
più eclatante. Altri ripostigli
furono trovati a Calvatone,
nel 1911 e nel 1942, databili
tra II e I sec. a.C., ma andaro-
no quasi completamente di-
spersi.Non sisa con precisio-
ne da dove provengano né
da quante monete erano
composti. Sono quindi muti
per la storia di Bedriacum, al
contrario del ripostiglio Cal-
vatone 2018, che ne ha svela-
to un aspetto finora total-
mente sconosciuto sulla sto-
ria dell'antico vicus romano.
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Gli scavi di Calvatone (Cremona)

Nella Pompei della Bassa
affiora un tesoro romano
Scoperte 140 monete risalenti al terzo secolo d.C., battute sotto Gallieno

Le monete ritrovate a Bedriacum, vicino a Calvatone (Cr)

RITROVAMENTO
In un quartiere residenziale
di Bedriacum,un antico vi-
cus nei pressi dell’Oglio, so-
no state ritrovate circa 140
monete risalienti all’età di
Gallieno, imperatore roma-
no tra il 253 e il 268 d.C..
Nascoste sul fondo di un va-
so di ceramica, le monete
hanno resistito a una grave
crisi dell’Impero e oggi co-
stringonogli archeologi a ri-
considerare le vicende del-
l’insediamento

ARCHEOLOGI
L’importante ritrovamento
rappresenta l’esito della
campagna di scavo 2018
dell’Università degli Studi
di Milano diretta da Maria
TeresaGrassi, docentedi Ar-
cheologiadelle ProvinceRo-
mane

Al via la quarta edizione
del Festival della Mostar-
da con due appuntamen-
ti: a Mantova il 13 e il 14
ottobre, a Cremona il 20 e
il 21 ottobre.
Nato dalla collaborazione
tra le Camere di Commer-
cio di Cremona e Manto-
va, Regione Lombardia e
Unioncamere Lombar-
dia, il Festival punta a cele-
brare un grande classico
della tradizione lombar-
da con incontri, degusta-
zioni, eventi culturali e la-
boratori per bambini. Il
tutto nelle cornici delle
due splendide città di
Mantova e Cremona, pro-
tagoniste dell’edizione
2018, l’anno del cibo italia-
no secondo il Ministero
della Cultura e del Turi-
smo.
Il presidente del Festival,
Gian Domenico Auric-
chio sottolinea: «Oggi più
che mai i prodotti tradizio-
nali sono un vero e pro-
prio business, non solo
per i produttori ma anche
per il territorio, attirando
turisti». Secondo l’assesso-
re regionale all’A-
gricoltura Fabio Rolfi, «I
prodotti agroalimentari fi-
gli della tradizione offro-
no esperienze sensoriali
uniche. La mostarda ne è
un esempio perché rac-
chiude la storia, i sapori e
le materie prime di un ter-
ritorio».

L’EVENTO

Da sabato
il quarto festival
della mostarda
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